INCONTRO GIOVANI UDC

“COS’E’ LA FAMIGLIA OGGI?”

19 NOVEMBRE 2005

Intervento del Centro di Aiuto alla Vita Mangiagalli
1. DIFFICOLTA’ INCONTRATE E RISPOSTE FORNITE
1.1. Bisogno di soluzioni abitative
Il Centro di Aiuto alla Vita Mangiagalli è sorto per sostenere la donna o la coppia genitoriale durante il periodo della gravidanza, soprattutto se indesiderata o non programmata. In questo percorso abbiamo incontrato un grande bisogno di soluzioni abitative, che abbiamo tentato di risolvere prendendo in affitto appartamenti, cosa che oggi non siamo più in grado di fare.

1.2. Inserimento lavorativo

Altro problema irrisolto è quello del lavoro, soprattutto per il padre, anche quando si trovi in possesso di tutti i documenti necessari.

Abbiamo cercato di risolvere il problema lavorativo per la donna fondando una cooperativa sociale, che abbiamo dovuto liquidare per mancanza di finanziamenti pubblici.
La donna con figlio piccolo inoltre non trova occupazione e fa molta fatica ad inserire il bimbo stesso all’asilo nido.

Per cercare di risolvere questa situazione nel 2004 abbiamo avviato – con i contributi della L.R. 23/99- quattro nidi famiglia, gestiti da otto “mamme educatrici” individuate nell’ambito della nostra utenza ed opportunamente formate, e frequentati da bambini le cui mamme erano state seguite dal CAV Mangiagalli durante la gravidanza.

2. SERVIZI EROGATI
I servizi erogati dal CAV Mangiagalli per facilitare l’accettazione di una nuova vita sono:

· Accoglienza (una comunità autogestita, diversi appartamenti e per dieci anni abbiamo gestito un residence di accoglienza per dodici nuclei familiari);

· Inserimento lavorativo delle donne presso la cooperativa sociale, preparandole con un corso di formazione durante la gravidanza; più recentemente, come già detto, inserimento lavorativo delle donne presso quattro nidi famiglia;

· Sostegno psicologico attraverso colloqui di counseling;

· Corsi di preparazione alla nascita;

· Fornitura di alimenti di prima necessità, corredini ed attrezzature per il neonato;

· Fornitura –soprattutto in passato- di latte artificiale;

· Fornitura di pannolini fino all’anno di età del bambino;

· Guardaroba per la donna gravida ed  i bambini fino a tre anni;

· Fornitura di arredi per le soluzioni abitative fornite da noi o reperite dagli utenti stessi;

· Erogazione di sussidi in denaro;

· Percorsi consultoriali con tutti i servizi previsti dalla normativa.

3. RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI, LE ASSOCIAZIONI ED I SOGGETTI PRIVATI
3.1. Enti Pubblici
Le risposte fornite dagli enti pubblici alle difficoltà fin qui descritte sono sempre state molto scarse.

Numerosi sono stati i contatti con la Regione Lombardia ed il Comune di Milano per attivare una rete con l’ALER per l’assegnazione di alloggi popolari, ma questa strada è risultata del tutto impraticabile.

Anche per quanto riguarda l’inserimento lavorativo, come si è già detto la cooperativa sociale è stata chiusa per mancanza di fondi pubblici, ed anche la gestione dei nidi famiglia è a rischio: la L.R. 23/99 finanzia i progetti per un massimo di tre anni, con finanziamenti sempre descrescenti ed assolutamente insufficienti se si vogliono mantenere le rette accessibili alla nostra utenza.

Gli enti locali dovrebbero riconoscere il nostro ruolo di volontari, la parte positiva, attualmente non riconosciuta, della Legge 194, dove si propone un sostegno ed un aiuto alla donna che decida di portare avanti la gravidanza. La legge infatti prevede un fondo che permette agli enti locali di sostenere le realtà di volontariato.

3.2. Altri soggetti

Siamo invece sempre stati molto sostenuti nel nostro lavoro dalla Fondazione Cariplo, e da privati che condividono le nostre finalità.
Sottolineiamo invece come importanti aziende che producono beni per bambini, se pur più volte sollecitate, abbiano sempre rifiutato di sponsorizzarci o anche di realizzare congiuntamente delle iniziative di raccolta fondi.

